
 

 

Prot.n.127/16-na       Ai Presidenti regionali 

Circ.n.38/16        Ai Presidenti provinciali 

          Alle Segreterie regionali 

          Alle Segreterie provinciali 

          Ai Consiglieri nazionali 

Roma, 28 luglio 2016  

 

 

 

 

Oggetto: Anagrafe Nazionale degli Studenti - Scuola dell'infanzia 

 

 

Facendo seguito alle nostre circ. n. 16 del 16/03/16 e n. 19 del 23/03/16 si comunica che il MIUR 

ha pubblicato in data 26/07/2016 il D.M. n. 595, che integra il D.M. 24 del 25/01/2016 (allegati) e 

che ribadisce l’obbligo dell’inserimento nell’Anagrafe Nazionale degli Studenti, dal prossimo a.s. 

2016/2017, dei dati relativi agli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia paritaria. 

 

A partire da settembre, dopo la pubblicazione di una specifica Nota  sul sito del Ministero, le scuole 

dovranno inviare i dati relativi ai bambini frequentanti l’a.s. 2016/17. 

L’invio dovrà essere fatto sempre sul SIDI con le credenziali che si utilizzano per le rilevazioni.  

Cordiali saluti 

 

!

 

         Il Segretario nazionale aggiunto                          Il Segretario nazionale 

                   dott. Antonio Trani                dott. Luigi Morgano  
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IL MINISTRO 

VISTO il Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante le disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione nelle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il 

regolamento recante norme in materia di autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni 
scolastiche ai sensi della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTA la legge 28 marzo 2003, n. 53 e, in particolare, gli articoli 2 e 3, concernenti rispettivamente il sistema 

educativo di istruzione e di formazione e la valutazione degli apprendimenti; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, Codice in materia di protezione dei dati personali;  

VISTO il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76 e successive modifiche e integrazioni, ed in particolare 

l'articolo 3 relativo al sistema nazionale delle anagrafi degli studenti; 

VISTO il Decreto Ministeriale 7 dicembre 2006, n. 305 “Regolamento recante identificazione dei dati sensibili 

e giudiziari trattati e delle relative operazioni effettuate dal Ministero della Pubblica Istruzione; 

VISTO il DM 5 agosto 2010, n. 74 che definisce le modalità di realizzazione e di accesso all’Anagrafe 

Nazionale Alunni; 

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35, contenente 

disposizioni sulla semplificazione e lo sviluppo; e in particolare l’articolo 48 che prevede l’utilizzo 
dell’Anagrafe alunni per i fini istituzionali del Ministero; 

VISTO il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito con legge 17 dicembre 2012, n. 221, recante 

“Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”, e in particolare l’art. 10, comma 8, con il quale è 
stato previsto che l'Anagrafe Nazionale degli Studenti è altresì alimentata dai dati relativi agli iscritti 
alla scuola dell'infanzia; 

VISTO il decreto ministeriale 25 gennaio 2016, n. 24 recante l’integrazione in Anagrafe Nazionale degli 

Studenti con i dati relativi agli alunni delle scuole dell’infanzia appartenenti al sistema nazionale di 
istruzione, come previsto dall’art. 10, comma 8 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito 
con legge 17 dicembre 2012, n. 221, sul quale è stato acquisito il parere del Garante per la 
protezione dei dati personali di cui all’articolo 154, comma 1, lettera g) del citato decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, in data 8/10/2015; 

CONSIDERATO che la disposizione di cui all’articolo unico del decreto ministeriale 25 gennaio 2016, n. 24 

individua puntualmente i dati che le istituzioni scolastiche comunicano in Anagrafe Nazionale degli 
Studenti e che tra questi non sono presenti dati necessari alla corretta raccolta dei medesimi; 

RITENUTO pertanto di dover integrare la disposizione di cui all’articolo unico del citato decreto ministeriale
con le informazioni riguardanti la “sezione della classe” e il “numero giorni/orario settimanale”, 

associate ai codici meccanografici delle 






